
STATUTO 
“ASSOCIAZIONE RALLY MATEMATICO TRANSALPINO SIENA” 

 

ARTICOLO 1 - Denominazione 

È costituita l’Associazione Rally Matematico Transalpino Siena (in seguito ARMT 

Siena). L'Associazione ha durata illimitata. 

L'ARMT Siena condivide gli scopi dell’ARMT con sede a Le Locle, accettandone lo 

statuto e le finalità. 

 

ARTICOLO 2 – Sede 

L’Associazione ARMT Siena ha sede in Siena. Lo spostamento della sede 

all’interno del medesimo comune non costituisce variazione statutaria. 

 

ARTICOLO 3 - Finalità 

L’ARMT Siena ha finalità culturali e formative per migliorare l’insegnamento e 

l'apprendimento della Matematica. L’Associazione persegue tali finalità in piena 

condivisione con quelle dell’ARMT. In particolare organizza, nel territorio 

della regione Toscana, la gara internazionale di Matematica denominata Rally 

Matematico Transalpino e promuove e sostiene, attraverso la gara e i problemi in 

essa utilizzati, attività di formazione per gli insegnanti. L’Associazione non 

ha fini di lucro. 

 

ARTICOLO 4 - Soci 

Possono diventare soci dell’ARMT Siena, previa accettazione della richiesta da 

parte del Consiglio Direttivo, tutti gli insegnanti di Matematica o i cultori 

della materia che abbiano collaborato per almeno due (2) anni alla correzione 

degli elaborati realizzati durante le varie edizioni del Rally Matematico 

Transalpino. 

I soci godono tutti degli stessi diritti ed hanno gli stessi doveri. 

E’ fatto obbligo ai soci di: 

 osservare lo Statuto ed i regolamenti interni; 

 rispettare le decisioni degli organi dell’Associazione; 

 corrispondere la quota associativa annuale deliberata dal Consiglio 

Direttivo; 

 mantenere un comportamento conforme alle finalità dell’Associazione e 

contribuire al loro raggiungimento. 

Il socio assume l’obbligo del pagamento della quota di iscrizione annuale 

all’ARMT Siena secondo i modi e tempi stabiliti dal Consiglio Direttivo, così 

come previsto al successivo Art. 12. 

La qualità di socio si perde: 

 per dimissioni volontarie; 

 a seguito di provvedimento di espulsione; 

 per mancato pagamento della quota associativa annuale. 

 

ARTICOLO 5 - Organi sociali 

Gli organi dell’ARMT Siena sono: 

l’Assemblea dei Soci; 

il Consiglio Direttivo; 

il Presidente; 



il Collegio dei Revisori dei conti. 

 

ARTICOLO 6 - Assemblea dei Soci 

L’Assemblea è l’organo sovrano dell’Associazione. 

L’Assemblea dei Soci è composta da tutti i soci per i quali sussista tale 

qualifica al momento della convocazione ed è presieduta dal Presidente o, in sua 

assenza o in caso di impedimento, dal Vice Presidente o, in mancanza di 

quest’ultimo, da un socio eletto a maggioranza semplice degli intervenuti. Il 

Segretario dell’Assemblea è nominato dal Presidente dell’Assemblea all’inizio di 

ogni riunione. Il Segretario verifica la valida costituzione dell’Assemblea e 

redige il verbale. 

Ciascun socio in regola con il versamento della quota associativa ha diritto a 

manifestare la propria volontà, in seno all’Assemblea, attraverso il voto. Il 

voto è personale, uguale, unico ed indivisibile. Ciascun socio presente in 

Assemblea può rappresentare per delega scritta non più di altri due soci. Il 

voto va espresso in forma palese, ad eccezione di quello per la nomina degli 

organi sociali. 

 

ARTICOLO 7 - Attribuzioni dell’Assemblea dei Soci 

Spetta all’Assemblea dei Soci: 

 eleggere il Consiglio Direttivo e il Collegio dei Revisori; 

 approvare la programmazione annuale dell'associazione su proposta del 

Consiglio Direttivo; 

 approvare il bilancio preventivo e quello consuntivo predisposto dal 

Consiglio Direttivo; 

 approvare eventuali regolamenti interni predisposti dal Consiglio Direttivo; 

 deliberare su quanto altro è previsto dallo Statuto e su ogni altro argomento 

contenuto nell’ordine del giorno; 

 deliberare sulle modifiche statutarie e sullo scioglimento dell’Associazione; 

 deliberare su tutto ciò che ad essa viene demandato dall’atto costitutivo e 

dalla legislazione in materia di associazioni riconosciute. 

Per lo scioglimento dell’Associazione è richiesta la presenza fisica ed il voto 

favorevole di almeno 3/4 (tre quarti) dei Soci. 

 

ARTICOLO 8 - Riunioni dell’Assemblea dei Soci 

Le riunioni dell'Assemblea dei Soci sono ordinarie e straordinarie. 

L’Assemblea si riunisce in via ordinaria una volta all’anno. L’Assemblea è 

validamente costituita, in prima convocazione, quando sia presente o 

rappresentata almeno la metà dei soci e, in seconda convocazione, qualunque sia 

il numero degli intervenuti congiuntamente ai rappresentati per delega. 

Nei casi in cui non sia diversamente stabilito, le deliberazioni sono prese a 

maggioranza degli aventi diritto al voto. 

Delle riunioni dell’Assemblea è redatto verbale, sottoscritto dal Presidente e 

dal Segretario ed approvato nella seduta successiva. 

L’Assemblea si riunisce in via straordinaria ogni volta che lo ritenga opportuno 

il Presidente, il Consiglio Direttivo o ne faccia richiesta scritta almeno 1/10 

(un decimo) dei soci regolarmente iscritti all’Associazione e in regola con il 

pagamento della quota annuale di iscrizione. Nella richiesta dovranno essere 

indicati gli argomenti che si intendono trattare. 



L’Assemblea straordinaria è validamente costituita con la presenza, in prima 

convocazione, dei 2/3 (due terzi) dei Soci e, in seconda convocazione, di almeno 

la metà dei soci. In costituzione di assemblea in forma straordinaria non sono 

ammesse deleghe di rappresentanza. Le delibere sono assunte a maggioranza 

semplice. 

 

ARTICOLO 9 - Convocazione dell'Assemblea dei Soci 

L’Assemblea dei Soci viene convocata dal Presidente con avviso da spedirsi agli 

aventi diritto, mediante posta, anche elettronica, almeno quindici giorni prima 

della riunione. 

L’avviso di convocazione deve contenere l’indicazione del luogo, del giorno e 

dell’ora della riunione sia in prima che in seconda convocazione, nonché 

l’ordine del giorno. 

In caso di urgenza l’Assemblea dei Soci, purché non indetta per l’elezione del 

Consiglio Direttivo o per modifiche allo Statuto o per lo scioglimento 

dell’Associazione, può essere convocata anche a mezzo posta elettronica o fax, 

anche senza l’osservanza delle disposizioni di cui al primo comma del presente 

articolo, inviati almeno cinque giorni lavorativi prima della data fissata per 

la riunione. 

 

ARTICOLO 10 - Consiglio Direttivo 

L’ARMT Siena è amministrata da un Consiglio Direttivo composto da 5 o 7 membri 

eletti tra i suoi soci dall'Assemblea ordinaria. Dura in carica due (2) anni e i 

suoi membri sono rieleggibili. Ove venga meno più della metà dei componenti, il 

Consiglio decade. In tal caso, il Presidente è tenuto all’immediata convocazione 

dell’Assemblea dei Soci, con il compito di eleggere il nuovo Consiglio. 

Il Consiglio Direttivo nella prima seduta nomina tra i suoi membri un 

Presidente, un Vice Presidente, un Segretario ed un Tesoriere. 

Tutti i componenti del Consiglio Direttivo hanno diritto al voto deliberativo. 

 

ARTICOLO 11 - Riunioni e deliberazioni del Consiglio Direttivo 

Il Consiglio Direttivo è validamente costituito qualora sia presente la 

maggioranza dei suoi membri. 

Il Consiglio si riunisce ogni volta che il Presidente lo ritenga opportuno o che 

ne sia fatta richiesta dalla maggioranza dei membri. 

Nel caso di assenza del Presidente, il Consiglio è presieduto dal Vice 

Presidente, o nel caso di assenza o di impedimento di entrambi, dal Consigliere 

più anziano di età, che ne assume, temporaneamente, funzioni e poteri. 

Le deliberazioni vengono assunte a maggioranza assoluta dei presenti, tenendo 

conto degli astenuti e con prevalenza, in caso di parità, del voto di chi 

presiede. 

Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente almeno cinque (5) giorni prima 

della riunione, comunicando il luogo, il giorno e l’ora della riunione e 

l’elencazione puntuale degli argomenti da trattare agli interessati via posta 

ordinaria o elettronica. 

In caso di urgenza, il Consiglio Direttivo può essere convocato attraverso posta 

elettronica, via telefax o telegraficamente, inviati almeno due (2) giorni 

lavorativi prima della data fissata per la riunione. 

Delle riunioni del Consiglio Direttivo è redatto un verbale, sottoscritto dal 

Presidente e dal Segretario, la cui stesura è curata dal Segretario. 



 

ARTICOLO 12 - Attribuzioni del Consiglio Direttivo 

Il Consiglio Direttivo è investito di tutti i poteri di ordinaria e 

straordinaria amministrazione, in conformità con le disposizioni dello Statuto, 

per il perseguimento dello scopo associativo, con l’eccezione di quelli 

espressamente riservati all’Assemblea dei Soci. 

Spetta al Consiglio Direttivo: 

 elaborare il programma dell'Associazione nel rispetto delle direttive 

dell'ARMT; 

 predisporre il bilancio preventivo e consuntivo dell'Associazione; 

 eseguire le deliberazioni dell'Assemblea dei Soci; 

 deliberare in merito all'ammissione dei soci, senza obbligo di motivare le 

richieste respinte; 

 deliberare l’espulsione dei soci, con provvedimento insindacabile 

accompagnato da motivazione; 

 deliberare su importo, modi e tempi relativi al pagamento della quota 

associativa annuale. 

 

ARTICOLO 13 - Il Presidente 

Il Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo. Dura in carica per un biennio ed 

è rieleggibile. 

Il Presidente è il legale rappresentante dell’Associazione di fronte a terzi o 

in giudizio. Ad esso compete di promuovere e coordinare l’attività 

dell’Associazione, assicurandone il funzionamento. Egli presiede le riunioni del 

Consiglio Direttivo e dell’Assemblea dei Soci, provvede a convocarne le riunioni 

e a fissare i relativi argomenti in discussione. 

 

ARTICOLO 14 – Il Collegio dei Revisori dei conti 

Il Collegio dei Revisori dei conti è composto da due (2) membri effettivi e uno 

(1) supplente. Essi durano in carica due (2) anni e sono rieleggibili. Al 

Collegio dei Revisori dei conti compete di riscontrare la regolarità contabile 

della gestione. Esso riferisce all’Assemblea dei Soci sul bilancio di esercizio. 

Ai Revisori non è dovuto alcun compenso. 

 

ARTICOLO 15 - Fondo sociale 

Il fondo sociale è costituito dalle quote a carico dei soci, dalle donazioni e 

da altri contributi di privati, dai contributi dello Stato e di altre 

istituzioni nazionali ed internazionali, dalle attività di raccolta fondi, 

nonché da tutti gli incrementi patrimoniali che per qualsiasi titolo fossero 

acquisiti dall’Associazione. Gli associati non possono chiedere la ripartizione 

delle quote sociali, né vantare alcuna pretesa di tipo economico in caso di 

recesso. 

In caso di scioglimento dell’Associazione il fondo sociale verrà devoluto 

all’ARMT o ad uno o più organismi pubblici, o riconosciuti di pubblica utilità, 

che hanno gli stessi scopi dell’Associazione. 

 

ARTICOLO 16 – Proventi dell'ARMT Siena 

I Proventi per l'attività dell'ARMT Siena sono costituiti dai proventi del Fondo 

sociale e dalle quote di partecipazione alla gara Rally Matematico Transalpino, 

organizzata annualmente dall’Associazione. 



 

ARTICOLO 17 - Bilancio preventivo e consuntivo 

L’esercizio finanziario dell’Associazione decorre dal 1° gennaio di ogni anno e 

termina il 31 dicembre dello stesso anno. I bilanci, preventivo e consuntivo, 

sono predisposti ogni anno su indicazione del Presidente e del Consiglio 

Direttivo. 

I bilanci consuntivo e preventivo sono sottoposti all’approvazione 

dell’Assemblea dei Soci entro il 31 gennaio di ogni anno, sia per l'esercizio 

terminato il precedente 31 dicembre (consuntivo) che per quello iniziato il 1° 

gennaio (preventivo). I bilanci sono opportunamente articolati ai fini di 

rappresentare in modo trasparente le fonti di finanziamento e la destinazione 

degli impieghi. 

Ai fini delle deliberazioni dell’Assemblea, ai bilanci consuntivo e preventivo è 

allegata una relazione di accompagnamento che dia conto dell’andamento 

complessivo delle attività dell’Associazione e delle previsioni di spesa. 

I bilanci preventivo e consuntivo devono essere approvati dall’Assemblea dei 

Soci. 

 

ARTICOLO 18 - Revisioni statutarie 

Le revisioni statutarie devono essere deliberate dall’Assemblea dei Soci a 

maggioranza assoluta. 

 

ARTICOLO 19  – Clausole Finali 

Per quanto non espressamente previsto dal presente statuto si applicano le norme 

di Legge vigenti. 


